
Ordine del giorno collegato alla Proposta di Deliberazione DC/2021/0058, avente per oggetto 
Conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto


Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune


Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi, Enrico Conti, Antonella Bundu 


Oggetto: In ricordo di Enzo Collotti 

IL CONSIGLIO COMUNALE


Letta la proposta Proposta di Deliberazione DC/2021/0058, avente per oggetto Conferimento 
della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto;


Ascoltata la presentazione della succitata Proposta di Deliberazione durante la seduta consiliare 
dell’11 ottobre 2021 e all’interno della Commissione 7 il 6 ottobre 2021;


Ricordata la figura intellettuale di Enzo Collotti, intellettuale del Novecento e storico attento anche 
alla tragedie delle guerre mondiali e della storia europea, che ha dato un contributo importante 
alla conoscenza del passato, in particolare con la Regione Toscana;


Ascoltate le testimonianze durante la cerimonia di saluto di Enzo Collotti, sabato 10 ottobre 2021, 
presso il Cimitero di Trespiano e lette le testimonianze pubblicate nel corso degli ultimi giorni, 
dopo la morte dello storico, docente anche presso l’Università degli Studi di Firenze e legato alla 
città;


Richiamato l’impegno di Enzo Collotti: 

- Rivolto anche al corpo docente delle scuole secondarie di primo e secondo grado, al di fuori 

dei perimetri accademici;

- Svolto anche all’interno dell’Istituto Storico Toscano della Resistenza e dell’Età contemporanea;


SI IMPEGNA E INVITA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE


A ricordare la figura di Enzo Collotti all’interno di Palazzo Vecchio, con un’iniziativa pubblica, nel 
rispetto delle norme Covid-19, che possa vedere il coinvolgimento dell’Università degli Studi di 
Firenze, l’Istituto Storico Toscano della Resistenza e dell’Età contemporanea, la rivista Passato e 
Presente, che metta al centro il ruolo delle due guerre mondiali nella nascita dell’Europa 
contemporanea.


Il consigliere, 

Dmitrij Palagi


Il consigliere,

Enrico Conti


La consigliera,

Antonella Bundu



